
Dall’Istruzione della Congregazione per il Clero 
“La conversione pastorale 

della comunità parrocchiale 
al servizio della missione evangelizzatrice 

della Chiesa”

Sin dal suo sorgere, dunque, la parrocchia si pone come 
risposta a una esigenza pastorale precisa, portare il Van-
gelo vicino al Popolo attraverso l’annuncio della fede e 

la celebrazione dei sacramenti. La stessa etimologia del termi-
ne rende comprensibile il senso dell’istituzione: la parrocchia 
è una casa in mezzo alle case e risponde alla logica dell’In-
carnazione di Gesù Cristo, vivo e operante nella comunità 
umana. Essa, quindi, visivamente rappresentata dall’edificio 
di culto, è segno della presenza permanente del Signore Ri-
sorto in mezzo al suo Popolo.
La configurazione territoriale della parrocchia, tuttavia, è chia-
mata oggi a confrontarsi con una caratteristica peculiare del 

mondo contemporaneo, nel quale l’accresciuta mobilità e la 
cultura digitale hanno dilatato i confini dell’esistenza. Infatti, 
da una parte, la vita delle persone si identifica sempre meno 
con un contesto definito e immutabile, svolgendosi piuttosto 
in “un villaggio globale e plurale”; dall’altra, la cultura digitale 
ha modificato in maniera irreversibile la comprensione dello 
spazio, nonché il linguaggio e i comportamenti delle perso-
ne, specialmente quelle delle giovani generazioni.
Inoltre, è facile ipotizzare che il costante sviluppo della tec-
nologia modificherà ulteriormente il modo di pensare e la 
comprensione che l’uomo avrà di sé e della vita sociale. La 
rapidità dei cambiamenti, l’avvicendarsi dei modelli culturali, 
la facilità degli spostamenti e la velocità della comunicazione 
stanno trasformando la percezione dello spazio e del tempo.
La parrocchia, come comunità viva di credenti, è inserita 
in tale contesto, nel quale il legame con il territorio tende 
a essere sempre meno percepito, i luoghi di appartenenza 
divengono molteplici e le relazioni interpersonali rischiano di 
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dissolversi nel mondo virtuale senza impegno né responsabilità verso 
il proprio contesto relazionale.
In virtù di tale discernimento, la parrocchia è chiamata a cogliere le 
istanze del tempo per adeguare il proprio servizio alle esigenze dei 
fedeli e dei mutamenti storici. Occorre un rinnovato dinamismo, che 
permetta di riscoprire la vocazione di ogni battezzato a essere disce-
polo di Gesù e missionario del Vangelo, alla luce dei documenti del 
Concilio Ecumenico Vaticano II e del Magistero successivo.
Per promuovere la centralità della presenza missionaria della comuni-
tà cristiana nel mondo, è importante ripensare non solo a una nuova 
esperienza di parrocchia, ma anche, in essa, al ministero e alla missio-
ne dei sacerdoti, che, insieme con i fedeli laici, hanno il compito di 
essere “sale e luce del mondo” (cfr. Mt 5, 13-14), “lampada sul cande-
labro” (cfr. Mc 4, 21), mostrando il volto di una comunità evangeliz-
zatrice, capace di un’adeguata lettura dei segni dei tempi, che genera 
una coerente testimonianza di vita evangelica.
A partire proprio da tale considerazione, in ascolto dello Spirito è 
necessario anche generare nuovi segni: non essendo più, come in 
passato, il luogo primario dell’aggregazione e della socialità, la par-
rocchia è chiamata a trovare altre modalità di vicinanza e di prossimi-
tà rispetto alle abituali attività. Tale compito non costituisce un peso 
da subire, ma una sfida da accogliere con entusiasmo.

I discepoli del Signore, seguendo il loro Maestro, alla scuola dei Santi 
e dei pastori, hanno imparato, talvolta attraverso esperienze sofferte, 
a saper aspettare i tempi e i modi di Dio, ad alimentare la certezza 
che Egli è sempre presente sino alla fine della storia, e che lo Spirito 
Santo – cuore che fa pulsare la vita della Chiesa – raduna i figli di Dio 
dispersi nel mondo. Per questo, la comunità cristiana non deve avere 
timore di avviare e accompagnare processi all’interno di un territorio 
in cui abitano culture diverse, nella fiduciosa certezza che per i disce-
poli di Cristo «nulla vi è di genuinamente umano che non trovi eco 
nel loro cuore».
Nelle trasformazioni in atto, nonostante il generoso impegno, la par-
rocchia talora non riesce a corrispondere adeguatamente alle tante 
aspettative dei fedeli, specialmente considerando le molteplici tipolo-
gie di comunità. Inoltre, la mera ripetizione di attività senza incidenza 
nella vita delle persone concrete, rimane uno            (segue in III pag.)

NATAN: coscienza
critica di Davide

 
Il profeta Natan (in ebraico: “Dio ha donato’; la 
forma completa sarebbe “Natanaele”) è un per-
sonaggio della corte di Davide. La sua entrata 
in scena è quasi all’inizio del secondo Libro di 
Samuele: il re lo convoca per esprimergli il suo 
desiderio di erigere nella capitale appena con-
quistata, Gerusalemme, un tempio al Signore 
così da avere accanto a sé la protezione e l’aval-
lo divino.
Come accade ai cappellani di corte, Natan si 
schiera subito dalla parte del suo sovrano. Ma 
ecco, all’improvviso, la sorpresa: egli è pur sem-
pre un profeta e quindi dipende in modo ultimo 
dal Signore, il quale nega la sua autorizzazione. 
In una visione notturna, Dio dichiara di non 
volere per sé una casa materiale. Sarà lui a dare 
una casa vivente a Davide, ossia un casato nel 
quale anche il Signore si renderà presente con la 
sua parola e la sua opera e col suo Messia. 
C’è poi un’altra occasione in cui Natan si pre-
senta davanti al re e anche in questo caso deve 
superare tutte le reticenze e le adulazioni che 
i potenti impongono direttamente o implici-
tamente ai loro sudditi. Davide si è da poco 
impossessato della moglie di un suo ufficiale, 
Betsabea, che ha messo incinta, e ha fatto elimi-
nare con uno stratagemma il marito di lei Uria. 
Nel silenzio complice di tutti, l’unico che ha il 
coraggio di puntare l’indice contro il re adultero 
e assassino è proprio Natan. Egli lo fa ricorren-
do a una parabola che coinvolge inconsapevol-
mente Davide (leggi il brano biblico di 2 Sam 12, 
1-13, nella III pagina).
Natan appare nella Bibbia un’ultima volta alle 
soglie della morte di Davide. Qui vediamo ripre-
sentarsi il volto dell’uomo di corte. Egli, infatti, 
opera dietro le quinte in un periodo delicatissi-
mo, quello della successione al trono, durante 
il quale si stanno fronteggiando due figli di Da-
vide, Adonia e Salomone. Natan, senza che ci 
sia cenno nella Bibbia a visioni e oracoli divini 
(quindi si tratta di un suo progetto politico), ma-
novra in modo tale che Davide ormai debilitato 
designi come suo successore proprio il secondo 
figlio (dopo quello morto a causa del suo pec-
cato di adulterio e omicidio) avuto dall’amata 
Betsabea, ossia Salomone.
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Lettura del secondo libro di Samuele            (12, 1-13)
In quei giorni. Il Signore mandò il profeta Natan a Davide, e Natan 
andò da lui e gli disse: «Due uomini erano nella stessa città, uno ric-
co e l’altro povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran 
numero, mentre il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella 
piccina, che egli aveva comprato. Essa era vissuta e cresciuta insieme 
con lui e con i figli, mangiando del suo pane, bevendo alla sua coppa 
e dormendo sul suo seno. Era per lui come una figlia. Un viandante 
arrivò dall’uomo ricco e questi, evitando di prendere dal suo bestiame 
minuto e grosso quanto era da servire al viaggiatore che era venuto 
da lui, prese la pecorella di quell’uomo povero e la servì all’uomo che 
era venuto da lui». Davide si adirò contro quell’uomo e disse a Natan: 
«Per la vita del Signore, chi ha fatto questo è degno di morte. Pagherà 
quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e non 
averla evitata». Allora Natan disse a Davide: «Tu sei quell’uomo! Così 
dice il Signore, Dio d’Israele: “Io ti ho unto re d’Israele e ti ho liberato 
dalle mani di Saul, ti ho dato la casa del tuo padrone e ho messo nelle 
tue braccia le donne del tuo padrone, ti ho dato la casa d’Israele e di 
Giuda e, se questo fosse troppo poco, io vi aggiungerei anche altro. 
Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, facendo ciò che 
è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spada Uria l’Ittita, hai preso in 
moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la spada degli Ammoniti. Eb-
bene, la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi hai 
disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Uria l’Ittita”. Così dice il 
Signore: “Ecco, io sto per suscitare contro di te il male dalla tua stessa 
casa; prenderò le tue mogli sotto i tuoi occhi per darle a un altro, che 
giacerà con loro alla luce di questo sole. Poiché tu l’hai fatto in segre-
to, ma io farò questo davanti a tutto Israele e alla luce del sole”». Allora 
Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose a 
Davide: «Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai».

Seconda lettera di san Paolo ai Corinzi          (4, 5b-14)
Fratelli, quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, 
che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per 
far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo. 
Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che 
questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. 
In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvol-
ti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma 
non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte 
di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. 

Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a 
causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra 
carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in voi la vita. Animati 
tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: «Ho creduto, 
perciò ho parlato», anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti 
che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con 
Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi.

Lettura del Vangelo secondo Marco            (2, 1-12)
In quel tempo. Il Signore Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcu-
ni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che 
non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava 
loro la Parola. Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da 
quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa del-
la folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta 
un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, 
vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i 
peccati». Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Per-
ché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se 
non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così 

pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro 
cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i 
peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, 
perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i 
peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua 
barella e va’ a casa tua». Quello si alzò e subito presa la sua barella, 
sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano 
Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».

Festa dell’ASSUNZIONE 
della B. Vergine MARIA

sabato 15 agosto
Alle 9.45 S. Messa presso il san-

tuario di Loreto. La Messa al sabato 
mattina riprenderà il 19 settembre.
Non si celebrerà la S. Messa domenica 30 agosto.

a SARUGGIA - Lunedì 10 agosto, ore 20.30: S. Messa

a COROGNA - Domenica 16 agosto, ore 11.00: 
S. Messa all’aperto nella «Court da sott»

(In caso di pioggia la celebrazione sarà annullata)
La S. Messa a Carcano sarà anticipata alle ore 9.30

sterile tentativo di sopravvivenza, spesso accolto dall’indifferenza 
generale. Se non vive del dinamismo spirituale proprio dell’evan-
gelizzazione, la parrocchia corre il rischio di divenire autorefe-
renziale e di sclerotizzarsi, proponendo esperienze ormai prive 
di sapore evangelico e di mordente missionario, magari destinate 
solo a piccoli gruppi. In ragione di quanto detto sin qui, occorre 
individuare prospettive che permettano di rinnovare le strutture 
parrocchiali “tradizionali” in chiave missionaria. È questo il cuore 
della desiderata conversione pastorale, che deve toccare l’an-
nuncio della Parola di Dio, la vita sacramentale e la testimonianza 
della carità, ovvero gli ambiti essenziali nei quali la parrocchia 
cresce e si conforma al Mistero in cui crede.



Signore, Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe,
Dio di Mosè e del popolo

che hai liberato dall’Egitto,
tu sei colui che c’è,

presente nelle vicende
e nelle situazioni degli uomini,

sei il Dio vivo e amico
che offre liberazione e futuro.

Donaci di ripercorrere con spirito di pellegrini
gli itinerari dell’ Esodo.

Aprici gli occhi e il cuore
affinché possiamo accogliere la tua presenza

misteriosa, silenziosa e reale.
Fa’ che da questo cammino

risulti rinvigorita in noi la fede
e la convinzione che ciò che è accaduto un tempo,

accade ancora: Tu sei sempre con noi;
ci liberi da ogni schiavitù e ci fai camminare,

ci educhi e ci porti a quei traguardi,
che tu solo conosci.

Là ti contempleremo faccia a faccia
e vivremo con te per sempre. Amen.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della IX domenica 
dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: II settimana del Salterio

Domenica 2 IX Dopo Pentecoste

 8.30 Pinuccia Molteni e Augusto Bonanomi

Lunedì 3 Per il Papa

 8.30 Alfonso e Maria / Ardagna Tonino / Luigi, 

  Amelia e Angelo /

Martedì 4   S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote

Mercoledì 5 Per il Vescovo

Giovedì 6   Trasfigurazione del Signore

Venerdì 7 Per chiedere la grazia della sapienza

Sabato 8 Vigiliare della Domenica

 18.00 Famiglia Bartesaghi

Domenica 9 X Dopo Pentecoste

 11.00 Danilo

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
  ALBAVILLA  -  (max 130 persone)
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
La santa Messa feriale del venerdì e quella festiva delle 11.00 saranno 
ancora trasmesse su YouTube e Facebook.

  CARCANO - (max 50 persone)
Domenica e festivi: santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Mercoledì: santa Messa alle ore 17.00

O Dio, che nel tuo ineffabile amore hai cre-
ato l’universo, donaci di adorarti sempre 

con tutto il nostro essere e di amare ogni uomo 
con affetto giusto e fraterno. Per Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
domenica  22/11

Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don Paolo e an-
che per ricevere tutte le informazioni utili in questo momento.

ATTENZIONE

La Segreteria Parrocchiale 

RIMARRÀ CHIUSA dal 2 al 23 agosto

Si avverte il bisogno di una “sapienza politica”. 

Le espressioni di Gesù Ben Sira sono evidente-

mente frutto del suo tempo, ma la persuasione 

dell’importanza di una sapienza per servire al bene 

comune è senza tempo. Credo che sia urgente appro-

fondire i percorsi già timidamente avviati per condivi-

dere un’interpretazione del bene comune e dei mezzi 

per perseguirlo, per propiziare la formazione di per-

sone e di corpi intermedi che offrano un contributo 

per l’amministrazione della città, per la politica italia-

na, per l’Europa, e per tutti gli ambiti della vita della 

nostra società e della comunità internazionale.

(M. Delpini: Infonda Dio sapienza nel cuore)


